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ice alla Camera di comi 
feioniaie triestino. 


\Chtro di Secchja09” !! commi 
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pr Secchia mentre fa de passi in piazza della Borsa assieme al 


‘ario del Governo prefetto Eustachio De Felice. 
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DISCOVERY DAYS/ 


Servizio di 


Fulvio Gon . 


Verso Est, partendo da 
Ovest. E' questo il senso del- 
la scoperta, o meglio della ri- 
scoperta del ruolo di Trieste, 
centro e possibile fulcro del- 
l'economia europea e mon- 
diale dopo i profondi muta- 
menti politici che hanno 
squassato tutta l'Europa 
orientale e l'Unione Sovieti- 
ca. La caduta del comunismo 
e la decisa volontà di rico- 
struire un'economia di mer- 
cato e di libera concorrenza 
hanno riportato la città in 
quelle. condizioni geografi- 
camente strategiche in cui si 
trovava all’inizio del secolo: 
Mitteleuropa ora non è più, 
per Trieste, solo un mito let- 
terario. 
«Sono stato, prima di fare il 
diplomatico, per oltre 27 anni 
un uomo d'affari — ha detto 
ieri alla Camera di commer- 
cio,. introdotto da Giorgio 
Tombesi, l'ambasciatore de- 
gli Stati Uniti Peter Secchia 
— ed è stato soprattutto il 
mio buon naso a riportarmi a 
Trieste, dopo la breve visita 
di qualche mese fa. Mi sono 
portato dietro uno staff di 
sessanta persone è questo 
significa che credo ‘nelle 
grandi opportunità che la cit- 
tà e la regione possono ave- 
re da qui in avanti». 
«Certo, 'piano piano’ — ha 
detto Secchia in italiano — e 
per ‘ora bisogna realizzare 
qui una sorta di università 
che studi e ricerchi le miglio- 
ri chances economiche e 
commerciali dell’Italia e de- 
gli Stati Uniti verso l'Est». 
Certo, piano piano, ma pos- 
sibilmente senza lasciare le 
strade lastricate di buone in- 
tenzioni. 
Sentiamo ad esempio cosa 
pensa l'ambasciatore sulla 
Berd, la Banca europea per 
lo sviluppo dell'Est, per la 
__Quale.c'era stata la candida- 
tura di Trieste e che invece 
proprio pochi giorni fa è sta- 
ta dirottata a Londra. «Gli 
Stati Uniti avevano proposto 
come sede un paese dell'Eu- 
ropa Orientale, che doveva 
essere il più possibile vicino 
a Trieste. La Cecoslovacchia 
ci sarebbe andata bene, ma 
ci sono state baruffe tra i 
paesi occidentali e solo gli 
Stati Uniti hanno votato in 
questo senso». Peccato. 
Peccato che sia stata soltan- 
to una candidatura di ban- 
diera e che nessuno, in Ita- 
lia, abbia insistito poi molto. 


ga 
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Secchia: Da uomo 
d’affari credo nelle 
grandi oppurtunità 
di Trieste 
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Venerdì 1 giugno 1990 
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Biasutti: Abbiamo 
contribuito a fare 

del confine più chiuso 
il più aperto del mondo 


99 


Henry Nau: L'Europa 
Sta attraversando 

la fase più importante 
di questo dopoguerra 


leri dopo questo breve in- 
contro-stampa alla Camera 
di comfhercio (Secchia ave: 
va appena finito di pranzare 
alle Generali, ospite del pre- 
sidente Randone) lo scam- 
bio di opinioni è proseguito 
all'Università. Tema: «Pro- 
spettive future per l'Europa». 
Qui, davanti ‘al fior fiore del 
corpo accademico, con in te- 
sta.il decano Morelli e il neo- 
rettore Giacomo Borruso, il 
dibattito è stato ampio, i temi 
di respiro mondiale. 

Protagonista politico, da par- 
te italiana, il presidente della 
Regione Adriano  Biasutti, 


Tito Favaretto: Attenti 
perché le ricadute 

del dopo-comunismo 
non sono dietro l'angolo 


tecnico il direttore dell'Isdee 
Tito Favaretto. Da parte 


©americana,dopo Secchia; ha 


parlato Henry Nau, vicediret- 
tore e docente di scienze po- 
liiche e affari esteri alla 
George Washington Univer- 
Sity. «Siamo un po’ tutti anco- 
ra sotto choc— ha detto Sec- 
chia —. | cambiamenti all’Est 
sono stati tanto profondi 
quanto repentini. Quello che 
è successo dimostra che 
avevamo ragione ad oppor- 
ci, per quarant'anni, al co- 
munismo. Ora è fallito, quei 
popoli hanno scelto la liber- 
tà. Il libero mercato è vincen- 
te e i triestini, in particolare, 


ISSOVERYPAYS/1 GIORNATA DI PETER SECCHIA 


«Qui sete davvero speciali» 


Vilo di 
rlBaldassi 


\nlete diversi”, gui; Nel Friuli-VeneZsjulia, ma specia- 
LA oinatd mgstina di Peter F. SECRIUIA ma dei due 
icdery days», comincia all'insegna n italiano soffer- 
Mécomunque, comprensibile. «Lo Studiando da cin- 
‘misi — ammette l'ambasciatore de@sa in Italia — ma 
| tte quelle preposizioni... ». Nella a di giunta della 
ice non si sa se essere più stupiti Pa vitalità di que- 
fo 0 perla sua estrema mancanzalormalismi. Ride, 
Nr, trasforma di bel principio una P$bile, rigidissima 
Èinia ufficiale, inun «happening» colyo. 
i strano. Questo stesso uomo pocore prima, alle 6 
latino, faceva colazione con l'ex presnte ‘Gerald Ford 
ie. nella sua residenza romana, \o un riposo not- 
piotrattosi per una manciata di Mì; o poco più. 
Fi) «corntiakes». senza battere ciglio, $a imbarcato sul 
litalio er AT Un'intera città Sì attendendo di 


in Regione», scandisce il pré jasutti. E 
Lilla descrizione della muova: realta ente Bian più 
a confine soffocante ma alle prostate. I deri- 
I ‘ere «il centro della nuova live che i 


fort! re tale, ha bisogno diuamente. Una 
fl der esse! gno dite ben docu- 
si nei rapporti 
cchia, prontis- 


Di x a in fosse troppo 
no — ammita — poteva venire qui ik. anche una 


a euliea potevi Sita è 
Nazione di vecci militari, non solo une e fatore...». 


e ee 


dolo 


| e wiverso femminile da: 


Da 


E' il momento dei regali. Si ripeterà più e più volte nell’ inten- 
sa mattinata. Biasutti, comunque, fa dono all'ospite di un'a- 
quila d'oro, simbolo della Regione. «E’ un po' più piccola 
della vostra», dice scherzosamente. Secchia apprezza, e non 
lesina pacche sulle spalle. L'ammiraglio Williams, coman- 
dante della Sesta flotta, estrae a sua volta un oggetto simboli- 
co su soggetto Nato, Secchia un discorso di Bush in italiano e 
un altro «gadget» metallico molto carino. «Impareremo molto 
in questi giorni, ne sono certo», butta là l'ambasciatore prima 
di infilarsi verso l'uscita, guardato a vista dai suoi segugi. 
Pochi minuti, ed è già Palazzo Galatti. Stesso rituale, cambia- 
no i regali. Il presidente della Provincia Crozzoli ha scelto per 
l’ospite un libro sulla storia della città ed un’artistica stampa. 
«Tkank you very much», e Secchia è già in auto, a ripensare a 
quei rapporti Trieste-Usa che, come gli ha ricordato anche 
Crozzoli datano quasi tre secoli. 

Il serpentone di vetture blindate fende il traffico cittadino, 
brucia i semafori, ignora i divieti e alla fine si ferma, in con- 
tromano, davanti al palazzo della Prefettura. Potenza degli 
ambasciatori. | venti minuti buoni di ritardo dell'aereo sono 
stati già recuperati. La conversazione con il prefetto De Feli- 
ce diventa dunque quasi un dialogo tra vecchi amici, un inter- 
calare in scioltezza. Punto cruciale del discorso, la possibili- 
tà di estendere le fermate delle navi della Sesta Flotta a Trie- 
ste. «La città lo graditebbe molto, come ha più volte dimo- 
strato», precisa De Felice. Williams, alla prima «attesissima» 
Visita triestina annuisce, Secchia anche, masticando noccio- 
line con piacere evidente. «Prossimamente speriamo di far 
arrivare una portaerei», anticipa l'ammiraglio. 

ll sole è già a picco, piuttosto forte, quando Secchia sbuca 


attraé masse giovanili, consumatori 


itosalone catullo 


u “STE - VIA FABIO SEVERO, 52 - TEL. 568331 


sulla piazza Unità, prendendo con decisione la via del Muni- 
cipio. I dieci buoni minuti d'anticipo sul ruolino di marcia 
prendono in contropiede il sindaco Richetti. Nel salotto az- 
zurro (di nome ma non ancora di fatto... ) Secchia e il suo 
entourage, nell'attesa del primo cittadino, si scatenano. Bat- 
tute, ricordi, aspettative si fondono in un inedito «slang» mez- 
zo americano mezzo italiano. Compare, alla fine, il sindaco. 
Ed è già revival. Sì, Secchia ricorda perfettamente quella 
passeggiata in Cittavecchia fatta assieme l’ultima volta. Va 
via a ruota libera, l'ambasciatore. «Se la giornata di oggi 
sarà positiva come lo è stata l’altra mia veloce visita — butta 
là — l’intera iniziativa non potrà che sortire risultati soddisfa- 
centi». Richetti si intrattiene sull’Est, tratteggia scenari stra- 
tegici, prospettive di collaborazione. Non è il primo, ma, co- 
me si suol dire, «repetita juvant». Ecco gli omaggi. Un libro 
sulle relazioni storiche della città con gli States. «Spero non 
ci siano troppo preposizioni», si augura un preoccupatissimo 
ambasciatore. Ci sono anche tre stampe cittadine con sgg- 
getti, rispettivamente la parte antica, il porto, la navigazidhe, 
forzatamente d'altri tempi. «Un auspicio di ripresa», ammette 
Richetti, prima del brindisi. «Beviamo sì — sorride Secchia, 
ormai al quarto cin-cin — ma soprattutto mangiamo». E' ora 
di pranzo, in effetti. Meritatissimo per chi, in 48 ore, si sotto- 
porrà a qualcosa come 31 appuntamenti. Le Assicurazioni 
Generali, sede del banchetto, sono dall'altra parte della stra- 
da, ma Secchia le raggiunge dopo un giro vizioso. Il tempo di 
guardare qualche vetrina a carattere «mondiale». «Ci sono 
anche qui i Mondiali di calcio?», si informa l'ambasciatore. Il 
«no» sembra lasciarlo interdetto. Un'occasione persa, indub- 
biamente. Speriamo sia l’ultima. 


PESI. 


CON SECCHIA UNO STAFF DI SESSANTA ESPERTI USA 


la grande corsa a Est 


sono sempre stati convinti di 
ciò. La nostra attività è stata 
molto forte e ora i paesi del- 
l’Eurpa orientale e l'Urss de- 
vono ricostruire quanto è 
stato distrutto da quarant'an- 
ni di tirannia. Ora bisogna 
aiutare quei popoli a svilup- 
parsi, ma nel farlo pensiamo 
anche che la sicurezza euro- 
pea è decisiva. Siamo inter- 
dipendenti e dobbiamo pen- 
sare assieme al futuro. Il 
1993, l'unificazione europea, 
è importante per voi e per 
noi. Bisogna rafforzare la 
Nato. Non c'è niente che pos- 
sa sostituirla almeno per 
dieci anni». 

ll tema è stato. ribadito da 
Henry Nau, che ha ricordato 
come l'Europa stia attraver- 
sando il momento più impor- 
tante del dopoguerra. «Oggi 
— ha detto — dobbiamo sta- 
bilire i parametri per le futu- 
re generazioni. La guerra 
fredda è finita, e anche in 
Unione Sovietica è indispen- 
sabile che abbia successo il 
processo di ritrutturazione in 
corso. Gli Stati Uniti sono in 
ottima salute e ormai tutte le 
nazioni industrializzate han- 
no dei governi democratici. 
Non ci mancano risorse e 
contribuiremo come sempre 
a mantenere la sicurezza în 
Europa. La Germania unita 
ha bisogno dell’ombrello nu- 
cleare della Nato. Mi sembra 
che l'Europa trascuri un po' i 
problemi dell’Est. Dobbiamo 
collaborare tutti e il ruolo di 
Trieste è fondamentale». 
Biasutti, da parte sua, aveva 
spiegato come questa sia da 
tempo una regione laborato- 
rio e come l'Europa delle re- 
gioni (l’Alpe Adria e altre as- 
sociazioni Est-Ovest) abbia 
favorito il processo di inte- 
grazione. «Abbiamo contri- 
buito ad abbattere la cortina 
di ferro, e il confine più chiu- 
so del mondo è diventato il 
più aperto». Favaretto ha pe- 
rò messo.in guardia sui tem- 
pi: «Attenzione. L'Est deve 
cambiare molto. Devono ri- 
formare i prezzi, il sistema fi- 
scale che non esiste. Impre- 
se efficienti significherà, al- 
l'Est, disoccupazione (tre mi- 
lioni solo in Jugoslavia). Tut- 
to questo creerà una forte 
tensione sociale e politica. 
Le ricadute del dopo-comu- 
nismo si avranno fra cinque- 
dieci anni». 

«Piano piano» aveva detto 
Secchia, ma attenzione. 
L'autobus, per Trieste, sta 
passando oggi. 


I/) brindisi alle «Generali» 


Una terrazza affollata di personalità, un punto di osservazione del tutto 
inedito sopra Trieste: Peter F. Secchia ha gustato ieri mattina un aperitivo 
del tutto particolare, servito all’ultimo piano del palazzo che si affaccia su 
piazza Unità. Ospite, assieme a molti esponenti della vita industriale 
triestina, del presidente della compagnia assicuratrice Enrico Randone, | 
l'ambasciatore Usa ha così potuto approfondire le sue conoscenze in Ì 
maniera diretta, lontano dai riflettori e dai rituali del protocollo ufficiale. 


AUT. CONC. 


FAMDIITCO 
COUNPUTER, 


48 


ABBIGLIAMENTO GIOVANE 


sconti 8 O o 


fino all’ 
TRIESTE-VIA S. LAZZARO, 10 


Volkswagen 


C'è da fidarsi. 


Trentadue appuntamenti nel 
corso della giornata sono trop- 
pi, anche per un politico-bu- 
Sinnessman. della «mole» di 
Peter Secchia. L'ambasciato- 
re statunitense a Roma ha così 
solamente aperto i lavori della 
conferenza «Lotta alla droga: 
impegno e cooperazione inter- 
nazionale», promossa ieri dal 
centro studi «Einaudi» all'ho- 
tel «Savoia Excelsior». 

Non per questo l'intervento è 
risultato retorico o cattedratti- 
co. Miscelando con stile yan- 
kee sentimento, razionalità, 
enfasi e un po' d'umorismo, 
Secchia ha «fotografato» la si- 
tuazione attuale di quello che 
ha definito il flagello universa- 
le, indicando nella coopera- 
zione l'arma più efficace per 
debellarlo. 

«Gli Stati Uniti - ha esordito - 
hanno tre grandi simboli: la 
bandiera, la madre e la torta di 
mele: quando le madri ameri- 
cane, come quelle d'Europa, 
sono preoccupate, è ora di 
agire risolutamente». 

Il diplomatico ha sottolineato 
come la strategia recentemen- 
te elaborata dagli Usa nella 
lotta al narcotraffico stia regi- 
Strando i primi sostanziali suc- 
cessi in virtù del suo ambito in- 
ternazionale. «L'Italia - ha di- 
chiarato Secchia - ‘fornisce il 
migliore modello di tale coo- 
perazione. E può vantare buo- 
ni risultati negli sforzi degli oc- 


DISCOVERY DAYS /IL MOME O DEL COCKTAIL 


Trieste 


DISCOVERY DAYS / CONFERENZA SUGLI STUPEFACENTI 


Droga, sfida comune 


cidentali volti alla riconversio- 
ne delle piantagioni di coca 
nei Paesi latinoamericani. 
«Ma - ha esortato l'ambascia- 
tore - occorre fare di più: per 
proteggere le madri di tutto il 
mondo, le nostre famiglie, le 
nostre democrazie». 

E sull'ipoteca che i «mercanti 
di morte» giungono a porre 
sulle istituzioni democratiche 
dei Paesi produttori, «ostag- 
gio» dei grandi cartelli interna- 


Un folto pubblico ha seguito il di 
partecipato Peter Secchia e l’es 


Ma la lotta va incrementata all’inse 


i 


zionali. è ritornato Richard 
Martin, rappresentante in Ita- 
lia del ministero della Giusti- 
zia statunitense e legale del- 
l'ambasciata romana. Martin, 
che nel 1985 fu il procuratore 
capo nel processo. «pizza 
connction», ha lanciato l’allar- 
me. «Gli agenti infiltrati tra i 
‘narcos' - ha affermato - ci 
hanno rivelato come le orga- 
nizzazioni internazionali pun- 
tino a creare in Europa il futuro 


Li 


battito organizzato dal centro «Luigi Einaudi» sul nar 
perto Usa Richard Martin. (Italfoto) 


mercato dell'eroina, badando 
a non inflazionare la piazza 
per evitare, come avvenuto 
negli States, il crollo dei prez- 
zi». i 
L'uomo di legge si è sofferma- 
to sui nuovi strumenti giuridici 
che gli Stati europei stanno 
realizzando per combattere il 
fenomeno, come la maggiore 
profondità dell'indagine ban- 
caria e la possibilità di confi 
scare gli investimenti fatti u 


a della coo 


cotraffico a quale hanno 


lizzando denaro sporco. Mar- 
tin ha sottolineato l'efficacia, 
pure messa parzialmente in 
forse in Italia, delle azioni di 
copertura e le consegne con- 
trollate, tra breve possibili an- 
che in Europa. 

«Dobbiamo raddoppiare: gli 
sforzi - ha concluso - coscienti 
di avere le capacità di riuscire 
a liberare i nostri popoli dalla 
nuova schiavitù. Non possia- 
mo non credere a questa po: 


Il drink sull’incrociato 


' 


Taglio 


n 


a quattro mani per una torta formato maxi (Foto di Montenero) 
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DISCOVERY DAYS /LA PARENTESI SPORTIVA 


L’ambasciatore Secchia consi 


comando militare di Trieste, 


L'arbitro nazionale Fabio 
dell’ambasciatore Usa. 


egna il trofeo del «Piccolo» all 
vincitrice del quadrangolare. 


Baldas mentre riceve le congratulazioni 


«Dopo dieci mesi tutto quello 
che posso dire in italiano è: il 
treno per Milano sta parten- 
do dal binario 181». Peter F. 
Secchia fa pubblica ammen- 
da per la sua scarsa cono- 
scenza della lingua di Dante. 
Ma la gente che si è stipata 
fino. all'inverosimile sulla 
prua dell’incrociatore Belk- 
nap, ammiraglia della Sesta 
Flotta Usa è più che propen- 
sa a perdonarlo.. 

Ci sono tutti. Autorità civili e 
Militari, industriali, docenti 
universitari, esponenti del- 
l'associazionismo più varie- 
gato. Il cocktail che precede 
la cena ufficiale della Regio- 
ne nel palazzo del Lloyd 
Triestino (ancora per poco...) 
sigla il più grosso successo 
mondano dell’ambasciatore 
statunitense. Secchia e si- 
gnora passano di crocchio in 
crocchio, sorridono, molto, 
scambiano battute con tutti. 
L'arte della diplomazia, cer- 
to, ma anche una naturale 
propensione ai rapporti 
umani che fa indubbiamente 


perazione 


{a rappresentativa del 


Le formazioni che hanno dato vita alla manifestazion 
ieri pomeriggio al Grezar. (Italfoto) 


La festa è riuscita. Indubbiamente. Nell'arco della fitta serie 
d'appuntamenti che tengono impegnato nella nostra città l’am- 
basciatore americano in Italia, Peter Secchia, non poteva certo 
mancare una parentesi sportiva. 

E' così che Trieste ha vissuto due Simpatiche giornate — jeri e 
l'altro ieri — all'insegna del basket e del'calcio. Mercoledì sera 
la Stefanel di Bogdan Tanjevic e la rappresentativa militare sta- 
tunitense della «Belknap», l'incrociatore attraccato sulle rive un 
paio di giorni fa, hanno ingaggiato a Chiarbola una divertente 
Sfida cestistica. Anche se di sfida non è ilcaso di parlare. 

I triestini hanno fatto un sol boccone dei ragazzotti d'oltre ocea- 
no. Per la dirla spiccia: non c'è stata partita. Né poteva esserci 
(divario tecnico abissale, eccetera eccetera). 

E' stato piuttosto, come era nelle aspettative, un utile Sgroppata 
per entrambe le squadre. Il coach dei nero-arancio ha potuto far 
correre in allegria tutta la sua... «pattuglia» dai titolari ai ragazzi- 
ni (ognuno segnando qualche punticino). Il team statunitense, da 
parte sua, si è divertito assai sul parquet nostrano, ben sorretto 
da uno sparuto quanto agitatissimo gruppetto di fans connazio- 
nali. 

Oddio, d'altra parte non è che Sugli spalti di Chiarbola ci fosse il 
gran pubblico di casa a osservare le forsennate azioni dell'una e 

dell'altra compagine. Saranno stati mezzo migliaio abbondante, 

in tutto, i presenti. Forse avrebbero voluto assistere a un match 

più... equilibrato. Invece i pupilli del Bogdan hanno chiuso la 

contesa, in pratica, dopo pochi secondi, ponendo fine alle... 

«ostilità» con un punteggio eloquente, sul quale sorvoliamo, di- 


‘@ sportiva organizzata in occasione del «Discovery days» 


sibilità». 
Il questore di Trieste, Renato 
Servidio, ha quindi posto l'ac- 
cento sulla necessità di repri- 
mere lo spaccio ma anche il 
consumo degli stupefacenti, 
«avendo il coraggio di definire 
il drogato. come. persona da 
sanzionare, certo con l'accor- 
tezza del buon padre di fami- 
glia, per evitare anche a lui 
Stesso problemi ancora più 
drammatici». «Non  dimenti- 
chiamo - ha dichiarato Servi- 
dio - che la grave situazione 
attuale è da ascrivere anche al 
mancato dovere morale che 
spesso si è registrato nelle fa- 
miglie, nelle Scuole, nelle 
chiese, nelle caserme». 
Maria Mayer, preside della 
«Campi Elisi», ha illustrato le 
iniziative contro la droga mes- 
se a punto dal mondo della 
scuola mentre Sergio Piemon- 
te, responsabile nel. settore 
dell'UsI Triestina, ha posto in 
evidenza le difficoltà che gli 
operatori incontrano con i gio- 
Vani in trattamento. 
Per ultimo ha parlato don Ma- 
rio Vatta, fondatore, quasi 20 
anni fa, della Comunità di San 
Martino in campo, che acco- 
glie giovani in condizioni di di- 
Sagio. Il sacerdote non ha rij- 
Sparmiato alcune critiche alla 
Scelta legislativa di punire, ol- 
tre che lo spaccio, il consumo 
di stupefacen 


Parte del bagaglio culturale 
del vulcanico ambasciatore. 
Il bar è affollatissimo. Lo ge- 
stiscono (primo esempio di 
joint venture?) sommelier 
friulani e militari di truppa 
‘americani, con preferenza a 
quelli che avevano almeno 
un «Esposito» nell’albero ge- 
neaologico e quindi sanno 
mettere due parole di italia- 
no assieme. Nota di colore, 
un'intera tavolata: è dedicata « 
ai cappelli degli ospiti con le 
stellette. Ne distinguiamo di 
ogni foggia e tipo, da quelli 
dedgli alpini a quelli dei mili- 
tari di terra a stelle e strisce. 
Tutti estremamente coreo- 
grafici, seppur non comme- 
stibili. Il buffet, invece, offre 
spuntini a base di gamberetti 
con salsa, crackers, formag- 
gi e tortine a base di grasso 
di maiale, incubo per qual- 
siasi dietologo. La prua è 
quasi un palcoscenico natu- 
rale sulla città. L'ideale per 
«scoprire» senza farsi sco- 


rire. 
È [f.b.] 


Montenero) 


cendo solo che la Stefanel ha superato abbondantemente i cento 
Punti realizzati, quasi doppiando gli avversari. 

Già, gli avversari: tutti dal taglio di capelli «marine» inequivoca- 
bile, tutti rigorosamente di colore. Alt, tutti tranne uno, bianchis- 
simo, ultracclamato dai tifosi. i 

| triestini hanno fatto gli onori di casa, optando per la gara in 
quattro tempi, come uso nel campionato professionistico ameri- 
cano. Assente giustificato il pivot locale Cantarello, impegnato 
con la nazionale. Il nostro Middleton, forse ha patito un po' nel 
vedere un negretto tutto pepe, il pari rudlo Henderson, a fiondare 
ripetutamente da tre (meno male che fra qualche giorno par- 
tes): 

leri, invece, allo stadio Grezar si è svolto il quadrangolare in 
programma fra la rappresentativa dei giornalisti dell’Ussi, quella 
militare del presidio di Trieste, la Setaf, formazione della base 
militare Usa di Vicenza e Proprio la squadra deî marines della 
«Belknap». Hanno vinto i nostri militari, che nella finale per il 
primo e secondo posto hanno battuto 2-0 la Setaf 5 

Terzo posto, «di consolazione», ai giornalisti (certi tocchi di fi- 
nol...) che, dopo esser stati elimi inati dall'Esercito, si sono impo- 
sti per 3-0 sugli yankee della «Belknap» (battuti in precedenza 
dagli altri connazionali). 

Le gare — non cattive e di due tempi di 15 minuti ciascuna — 
sono state arbitrate nientepopodimeno che dal triestino Baldas. 
Secchia ha consegnato il trofeo de «II Piccolo» ai nostri militari. 


[Luca Loredan] i 


Pronto soccorsi Usa 


Il grosso «calabrone» è giunto in vista dla citt. 
Precisione si è posato sul molo audace dia «vi 
‘ambulanza a frazione'integrale: L” 
americano è giunto a Trieste da Li 
di una dimostrazione sulla struttu 
interventi all’estero nei casi di cal 
è stata montata una tenda, 
del pubblico la dotazione d 
sacca viene distribuita ai soccorritori 
dei vari ambasciatori Usa, hanno svo 
in Armenia all’epidemia di colera in E 
Livorno, dove lavorano anche 400 civil 
quattro grossi centri logistici (gli altri 
che operano alle dipendenze del dip; 
personale militare per il trasporto e le (perazni di so 


È dopo l'ufficialità, grande festa allo sfadio 


all’ora di pranzo. Con (S 
ori ri i 
eticopro birtore Ch reumea. cad 
vorngcon tepa ad Aviano, con ima 
ra e i fezzi ipiegati dagli Stati Uniti 
lamita)atura Sui lastroni della banc 
sistemata |anbulaa e disposta all’attenz 
i materiali cl? coshiscono il «survival kit». È 
, ce necultimi 25 anni, su richies 
ta lorspera 114 casi, dal terreri 
ti(pia. llposito americano di ; 
liltaliarfa parte di una catena di 
Panama e Singaf 
Usa e impiegano. 
Ccorso. (Foto di 


tr SondGUAm, 
arfmentii Stato 


Venerdì 1 giugno 19 


AV Serui è 


j 


> A mei. 
ll capitano da rappresentativa della Santemie 
riceve dal Gerale Mauro Riva, comfo. | 
di Trieste, loppa per il secondo” 


La preniazione della squadra del Belknap, CI 


classijcata. 


Venerdì 1 giugno 1990 


iugno 196 


——" DUADRO POLITICO 


| Psi non si muove di un dito. 
E insiste: i socialisti esami- 
neranno con le proprie se- 
zioni, a livello locale, le si 
tuazioni che si sono create 
dopo il voto di maggio a Dui- 
no-Aurisina e a San Dorligo. 


il segretario del ‘garofano’, 
Perelli — come vorrebbe 
qualcuno (leggi Dc) omoge- 


con direttive o impostaziof 
a lìvello provinciale chefe 
tengano conto delle V&f*frec- 
culiarità». E lanci&;gristiani: 
cca ai al dette strumen- 
«Sono chiarartazioni fatte a 
tali le dighe dalla Dc; 
questo#he fino a poche setti- 
PASS fa escludeva i sociali- 
“Sti dal governo di Duinio-Au- 
risina: in realtà siamo in pre- 
‘senza a Trieste di un disegno 
politico di egemonia da parte 
dello scudocrociato che. Il 
Î Psi, nel rispetto delle allean- 
i Î ze, dei patti e nella salva 
: guardia della governabilità 
cittadina, intende contrasta- 
re». Tutto a posto quindi e 
niente in ordine ei! direttivo 


i ice» Perelli iudî 

| crietAtabili certi ca 
i NAF della Do a livello di enti. 
#, _tocali e di secondo grado. li 
Pea riferimento va probabilmen- 
r] te alla bozza di riparti del 
| Fondo Trieste:che fino adora 


attanaglia: 
{del teatro 
ia 


«Non è possibile — afferma: 


neizzare situazioni diverse, 
ion 


FIERA DITR 


| Psi conferma: 
rattative lo 


non trova il' consenso del Ps 
Lo stallo insomma Sefso- 
destinato a continuaffno in- 
cialisti inoltre «inte86he per 
tensificare la lof@% serie di 
qualificare, Sri ‘amministrati- 
provvedi titielle ‘maggioran- 
vi, l'attiffe». In queste con- 
104 i tuttavia, non sarà fa- 
dizGuardano infine con at- 
inzione al processo in atto 
nel Pci e invitano la Lista per 
Trieste, visto che molte sue 
richieste programmatiche 
sonostate recepite, a evitare 
un ruolo di opposizione fine 
a Se stesso e a proseguire 
nel Percorso politico che l'ha 
portata nella maggioranza 
programmatica regionale e 
ne! È; nuova amministrazio- 
ar Muggia. Ma Staffieriì, 
ci Stario politico della LpT 
Dre battuta pronta: «Non è 
stestosizione fine a se 
Sa, sta diventando unalli- 
eapolitica». 
conipoblicani da parte loro, 
asi Segretario provinciale, 
GAedo, hanno denun- 
ioni “l'affievolirsi delle ra- 
gioni di collaborazione tra i 
partiti della maggioranza a 
causa dell'esasperata con- 
flittualità De-Psi e della conti- 
nua ridiscussione degli ac- 
cordi politici e di program- 
ma». La presa di posizione è 
maturata nel corso dell’as- 
semblea della sezione «Fac- 


«GRANA» GIUDIZIARIA PER IL LIBERO ROSSOALABARDATO 


Avrebbe acquistato una vettura con numero di telaio contr. 


cali 


chinetti-Foschiatti». del Pri 
triestino in cui è stato rinno- 
vato il direttivo (Drabeni, 
Geppi, ‘Trevisan, Macuglia, 
Battistin, Lo Cuoco, Scherl, 
Della Valle, Cattalan). La 
mozione conclusiva è stata 
Votata all'unanimità. In essa 
si approva «la linea naziona- 
le e locale del partito, indivi- 
duando i punti prioritari sui 
quali i repubblicani intendo- 
no impegnarsi». 

A Duino Aurisina intanto, l’U-' 
nione slovena propone una 
maggioranza comunale sta- 
bile, in linea con «l’inequivo- 
cabile volontà di continuità 
espressa dall’elettorato». E 
per questo motivo il direttivo 
sezionale ha ricandidato 
Brezigar alla carica di sinda- 
co, visto l'altissimo numero 
di preferenze ottenute. La 
sezione del Pci di Duino-Au- 
risina che ha eletto Walter 
Skerk segretario, ha invece 
formato una delegazione per 
le trattative che si è incontra= 
ta con il Psi. Garantire la go- 
vernabilità sulla base di un 
rigoroso programma è stata 
le premessa sulla quale Pci 
e Psi hanno deciso di prose- 
guire il confronto «non po- 
nendo alcuna pregiudiziale 
sul problema del sindaco». Il 


quadro. politico insomma, | secondo risultati del mini-sondaggio del «Piccolo» i 
cani non dovrebbero viaggiare sugli autobus. Infatti i 
[Fabio Cescutti] | «no» sono stati 3938, contro 2865 «sì» 5 


continua a essere in movi- 
mento. 


AGRIGENTO — !! calciatore della Triestina auto venivano immatricolate in Germania e 
Angelo Consagra, 26 anni, originario di Lica- rivendute in numerosi paesi europei, Italia 
ta, figura tra le 32 persone denunciate al.ter- compresa. 

mine di una vasta operazione condotta dalla Delle 32 persone denunziate 17 devono ri- 
squadra mobile di Agrigento in collaborazio-.  spondere dî associazione per delinquere fi- 
ne con la Criminalpol di Roma, l’Interpol e la  nalizzata al traffico di autovetture rubate e 
Polizia della Germania Federale per sma-  riciclate. Il capo dell'organizzazione sarebbe 
scherare i componenti di una banda che ave- Alfonso Falsone, 36 anni, trovato su‘un’auto 
va organizzato un vasto traffico di autovettu- con un numero di telaio contraffatto. L’idea- 
re rubate e riciclate sull'asse Sicilia-Lombar- tore del traffico gestito in.Germania invece 


dia-Germania Occidentale. 


sarebbe Emanuele Spadaro, 40 anni. Tra gli 


Al termine di tre anni di indagine, condotte altri inquisiti anche tre lombardi = 
all'ombra di ben quattro omicidi, sono state IGnoS gi © 
sequestrate 150. auto di grossa cilindrata. La I) calciatore della Triestina Angelo Consagra 
vicenda ha avuto il primo impulso nel 1987 dovrà rispondere con altre persone di reati 
quando a Colonia venne assassinato Caloge- minori tra i quali incauto acquisto, ricettazio- 
ro Giangreco, un giovane di 23 anni di Cam- ne, falsificazione di documenti ed altro. 
pobello di Licata, sospettato di far parte di Avrebbe acquistato nel 1987 da persona ap- 
una banda di trafficanti di autovetture. A que- . pena conosciuta una Mercedes di colore gri- 
sto delitto fece seguito il triplice omicidio del gio con numero di telaio contraffatto. L'intera 
maggio 89 avvenuto nelle campagne di vicenda è stata affidata al sostituto procura- 

‘ampobello di Licata, quando all’interno di tore della Repubblica di Agrigento Stefano 


un casolare vennero trovati crivellati di 


Manduzio, il quale ha già adottato una serie 


proiettili Carmelo Siracusa, Salvatore Turco di iniziative tendenti a coordinare l’azione 


e Calogero Arcadipane, mentre una quarta 


giudiziaria attraverso i contributi dei colleghi 


persona riuscì a farla franca. Le indagini ven. milanesi i 
ì .L | - lesi e tedeschi. Angelo Consagra, attua- 
Vero e rRo un traffico di auto che le libero della Triestina na in RSS di pas- 
‘quistate mediante operazioni sare alla Reggina, rischia, se riconosciuto 


con alcune socie 


tà finanziarie, versando so- colpevole dei reati a lui contestati, fino a sei 


lo la prima rata e poi gli acquirenti, tutti con annidi reclusione. 


falso nome, sparivano dalla circolazione. Le 


STRONCATO DA UN MALORE IL POPOLARE METEOROLOGO 


[ Gianfranco Pensavalli] 


Trieste 


OLTRE SEIMILA LE TELEFONATE AL «PICCOLO» 


«No ai cani sugli autobus»: 
cosi dicono i nostri lettori 


No ai cani sugli autobus. 
Questo è il responso dei let- 
tori che hanno chiamato il 
«telefono verde» del «Picco- 
lo» per raccogliere diretta- 
mente i «sì» o i «no» sull’ini- 
ziativa del Comune che vuo- 
le permettere ai cani di sali- 
re sugli autobus assieme ai 
loro padroni. E hanno vinto i 
«no», con un distacco a favo- 
re di 1073 «voti» in più. Dalle 
otto alle diciotto di ieri il con- 
tascatti del «telefono verde» 
ha registrato 6803 telefonate, 
2865 a favore e 3938 contro 
la proposta del Comune. Il 
divario tra favorevoli e con- 
trari era apparso evidente 
già alle 13, con 1300 «sì» e 
1856 «no». 

Dunque la maggioranza dei 
lettori è contraria a far viag- 
giare i cani sugli autobus. Va 
tuttavia tenuto presente che, 
primo: il sondaggio — ovvia- 
mente — ha carattere pura- 
mente indicativo; secondo: 
molti lettori avrebbero forse 
voluto fare dei distinguo (ad 
esempio via libera ai cani 
piccoli, stop a quelli troppo 
grandi), ma le caratteristiche 
tecniche del «telefono ver- 
de» non lo permettevano (al- 
la chiamata rispondeva una 
voce registrata che confer- 
mava l’avvenuto «scatto»). 
Non bisogna poi dimenticare 


che le due ordinanze in cor- 
so di approvazione non si li- 
mitano a ipotizzare il libero 
accesso dei cani sugli auto- 
bus, ma prevedono tutta una 
serie di norme a tutela degli 
animali. E contemplano an- 
che la possibilità che i cani 
possano entrare in quegli 
esercizi pubblici che non lo 
vietino espressamente: altra 
regola al centro di controver- 
sie e che comunque non inte- 
ressava il nostro sondaggio 
diieri. , 

Abbiamo detto che chi ha 
chiamato il «telefono verde» 
non aveva la possibilità di in- 
trattenere una conversazio- 
ne. Quindi sui miotivi che 
hanno spinto i lettori a votare 
per il «si» o per il «no» biso- 
gna rifarsi alle testimonian- 
ze raccolte, prima del son- 
daggio, in città. A favore del 
provvedimento | si erano 
schierati — occorre dirlo? — 
i proprietari di cani, addu- 
cendo motivi di carattere 
pratico e affettivo. Il fronte 
del «no», invece, si rifaceva 
a questioni di igiene e di spa- 
zio: gli autobus sono già 
troppo affollati — hanno det- 


to i più — e far salire pure.i , 


cani sarebbe sconveniente 
nei riguardi dello stesso ani- 
male. Qualcuno aveva persi- 


no tirato in ballo questioni di 
principio: non tutti amano gli 
animali, e quindi non si può 
imporre indiscriminatamen- 
tela loro presenza. 

Intanto continuano le reazio- 
ni politiche all'iniziativa del- 
l'assessore all'Ambiente 
Gianfranco Bettio. leri è sta- 
ta depositata una mozione 
all'assemblea dell'Azienda 
consorziale trasporti, «affin- 
ché venga finalmente stabili- 
to — si legge nel documento 
— dal. consiglio d'ammini- 
strazione dell'azienda stes- 
sa, la legittimità di portare 
degli animali domestici sui 
mezzi pubblici». La mozione 
è stata sottoscritta dai rap- 
presentanti di vari gruppi po- 
litici presenti in Consiglio co- 
munale, come la Lista verde 
per l'alternativa, il Pci, la Dc, 
il Psi e il Msi-Dn. L'intento 
della mozione — ha rilevato 
il rappresentante della Lista 
verde per l'alternativa, Mau- 
rizio Bekar — è quello di 
giungere a chiarire le norme 
di trasporto già in vigore e, 
se necessario, modificarle al 
fine di garantire il trasporto 
degli animali domestici sui 
mezzi pubblici. La compe- 
tenza formale di questa deci- 
sione spetta infatti — secon- 
do Bekar— solo all’Act. 


AGGRESSIONE NOTTURNA IN VIA DELL’ISTRIA 


Denuncia per Consagra |Malmenata e derubata 


Hanno sottratto gioielli: arrestati un giovane e una ragazza 


Rapina nel cuore della notte 
invia dell'Istria: una donna è 
stata aggredita e derubata 
dei gioielli da due. giovani 
pregiudicati, bloccati dopo 
una mezz'ora dai carabinieri 
di Muggia e Servola, e ora a 
disposizione dei magistrati 
con l'accusa di rapina e le- 
sioni personali volontarie. 

Rosa Micheluzzi in Coggins- 
Vanini, 45 anni, via Gemona 
3, verso le tre e 30 dell'altra 
notte si è presentata, sangui= 
nante, ai carabinieri della 
stazione di Servola. AI co- 


«mandante, maresciallo Sca- 


labrin, la donna, casalinga, 
ha denunciato l'aggressione 
subita poco prima: un ragaz- 
zo e una ragazza l'avevano 
malmenata, colpita alla testa 
e le avevano sottratto due 
collier d'oro e il braccialetto. 
Due persone avevano assi- 
stito alla scena ma non ave- 
vano fatto in tempo a soccor- 
rerla. Scattava l'allarme e 
con la collaborazione del nu- 


E' morto il professor Silvio Polli 


Scrisse oltre 200 trattati su climatologia e mareografia e collaborò al «Piccolo» 


E'morto ieri, a 86 anni, il pro- 
fessor Silvio Polli, noto mete- 
reologo che a lungo ha colla- 


*borato al nostro giornale. Lo 


scorso inverno era rimasto ri- 
coverato per disturbi circola- 
tori, ma poi era ritornato a ca- 
sa. Improvviso il malore che lo 
ha colpito l’altra notte. Si 
Nato a Trieste. nel giorno di 
Santo Stefano del 1904, il pro- 
fessor Polli si laureò in scien- 
ze matematiche all'Università 
di Padova nell'33. Tra il '33 e il 
*36 insegnò matematica nelle 
scuole medie di Trieste e nel- 
l'estate del '36, chiamato da un 
luminare, il professorVercelli, 
venne assunto come assisten- 
te all'Istituto geofisico della 
nostra città. Nel '45-fu nomina- 
to aiuto direttore nel ruolo tec- 
nico superiore degli Istituti di 
sperimentazione del ministero 
dell’agricoltura e foreste all’i- 
Stituto talassografico (ex geo- 


| fisico). Negli anni successivi 


gli Vennero conferiti nuovi in- 
QUicnI all'interno dello stesso 
tuto fino alla nomina di di- 


oceanografia. e mareografia, 
meteorologia e fisica terrestre 
varia. Dal 23 gennaio '56 era 
membro all'Unesco del Colle- 
gio internazionale dei Consu- 
lenti onorari per le sgienze del 
mare. Fu socio della Società 
Adriatica di scienze naturali 
dal '38 e segretario dal '45 al 
'46. Il professor Polli fu, inol- 
tre, accademico dell’Accade- 
mia di scienze, lettere e arti di 
Udine, dell’Accademia di studi 
economici e sociali di Trieste 
e dell'Ateneo veneto di Vene- 
zia, oltre a essere stato com- 


rettore incaricato dal '6tal'6g. PONSNte del Comitato intermi- 
e di direttore reggente dal di- nisteriale per lo studio dei 


Silvio Polli 


RICORDO DI POLLI 
Quei quaderni che narrano 
150 anni del tempo che fu 


Nevicava a fine aprile, diluviava a Fi i ini 
j ‘erragosto, i triestini 
prendevano il sole a Barcola a ottobre inoltrato. Mai 
stato un tempo così, si chiacchierava in città. Noi, dal 
giornale, telefonavamo al professor Silvio Polli. Imman- 
cabilmente lo si trovava a casa. «Aspetti, aspetti, non è 
niente di eccezionale». Prendeva i suoi libri e i suoi qua- 
porn: e sclounata son Precisione date e valori meteoro- 
ogici. «Dunque, nel Ferragosto del... ci furon le 14e 
le 18bentre temporali». di 
La conversazione era sempre lunga. Perchè il professor 
Polli amava la precisione. E quando, .il giorno dopo, 


cembre del ’68 a quello del- 
l’anno successivo, 

Dal ’44 al '75, per 30 anni con- 
secutivi, ebbe diversi incarichi 
di insegnamento all'ateneo 
cittadino. L'operosità scientifi- 
ca del professor Polli è docu- 
mentata da 207 lavori pubbli- 
cati fino all'anno scorso. | suoi 
lavori riguardano, tra l'altro, 


provvedimenti a difesa della 
città di Venezia. 

Sposato con Elfrida Milessich, 
morta nel luglio del '75, il pro- 
fessor Polli lascia tre figli. | fu- 
nerali si terranno domani.alle 
10.45. Il corteo funebre muove- 
rà dalla Cappella mortuaria in 
via della Pietà. Il metereologo 
sarà tumulato nella tomba del 
fratello. 


TESTE: 2-3 GIUGNO dalle 17 alle 28 INGRESSO 


compariva nell'articolo un termine pocò appropriato, il 
rimbrotto era certo. Ma poche ose o SR affa- 
bilie disponibili come lui, 

Centinaia di servizi sono stati scritti con il suo contributo 
e negli ultimi anni ha tenuto una rubrica mensile sul 
nostro giornale di commento ai valori meteorologici. 
Auguriamoci che il patrimonio di dati in suo possesso, 
la storia della meteorologia triestina dal 1841 (da quan- 
do, come precisava sempre, sono iniziate in città rego- 
lari misurazioni) a tutto ieri, non vada disperso. 


u.] 
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Perla collocazione del veicoli recarsi direttamente In Fiera 
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Per eventuali Ingrmazioni: tel. 040/44.110 ore ufficio 


cleo radiomobile di' Muggia i 
militari iniziavano le ricer- 
che degli aggressori. Dopo 
una mezz'ora circa indivi- 
duavano due persone in at- 
teggiamenti sospetti a bordo 
di una vettura in via Valmau- 
ra. Nel corso dei controlli, i 
carabinieri scoprivano la re- 
furtiva in tasca a Gaetana 
Crisaffi, 27 anni, via Corrido- 
ni 8. La commessa e il suo 
complice, Christian Girardi, 
19 anni, via Commerciale 29, 
carrozziere, erano trasferiti 
in carcere e denunciati alla 
procura della Repubblica 
presso il tribunale per rapina 
e lesioni personali volonta- 
rie. ) 

Rosa Micheluzzi, nel frat- 
tempo, era medicata all'o- 
spedale Maggiore. | medici 
le riscontravano un trauma 
cranico e la distorsione di un 
polso. | sanitari l'hanno giu- 
dicata guaribile in cinque 
giorni. 


ARREDAMENTI KORSIC 
Via San Cilino 38 - Trieste 


ARREDAMENTI PUNTO 2 
Via Giulia 38 - Trieste 
SPAZIO IDEA 


Via Tarabocchia 6 - Trieste 


STUDIOCINQUE 
Viale G. D'Annunzio 4 - Trieste 


AL PADIGLIONE 


ES MOBILITÀ 


DELLA FIERA DI TRIESTE 
DALLE ORE 17 ALLE ORE 23 
NEI GIORNI 2 E 3 GIUGNO 


INGRESSO GRATUITO 
PARTECIPANO A QUESTA NUOVA INIZIATIVA I SEGUENTI NEGOZI: 


ARREDAMENTI SARTORI 


Via Giulia 108 - Trieste 


LUMI D'ARTE 
Salita di Gretta 6/4 - Trieste 


EVOLUZIONE by MARCHI 


Corso Italia 24 - Trieste 


PROPOSTA 


Via Rossetti 8 - Trieste 


O. KRAINER 
Via Flavia 53 - Trieste 
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o FM 91.800 


€ 
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FINALMENTE PRONTE LE QUATTRO CENTRALINE 


Smog sotto controllo 


Nuova l’apparecchiatura di piazza Goldoni, «revisionate» le altre 


DS 


antinquinamento sistemata 


piazza Goldoni. (Italfoto) 


Ha suscitato curiosità fra i passanti la nuova centralina 


‘dal Comune nel mezzo di 


Operazione Quasi compiuta 
per le quattro centraline fis- 
se che analizzeranno la qua- 
lità dell’aria nella nostra cit- 
tà. Dopoii tanti rinvii e ritardi, 


si era fatta la data degli ulti-'* 


mi giorni di maggio per la lo- 
ro installazione. Adesso, fi- 
nalmente, l'assessore comu- 
nale all'ambiente Gianfran- 
co Bettio conferma che tutte 
le apparecchiature saranno 
perfettamente funzionanti 
con il mese di giugno. 
Le quatiro centraline sono. 
‘ State collocate in via dei 
Giardini  (Servola), | sulla 
sommità del monte S. Panta- 
leone, nell’area dell’Illycaffè 
e in piazza Goldoni. Que- 
st'ultima, «attiva» già da al- 
cuni giorni, sta suscitando 
molta curiosità nei passanti. 
Poco più grande di una cabi- 
na balneare seminascosta 
dal verde circostante, è stata 
costruita ex-novo dalla 
«Meccatronica» di Trieste. 
Le altre tre hanno subito in- 
vece una sensibile opera di 
potenziamento e ristruttura- 
zione. 
La centralina di piazza Gol- 
doni possiede una strumen- 
tazione in grado di rilevare, 
registrare ed elaborare i dati 
sulla direzione e velocità del 
Vento, la temperatura ester- 
na, l'umidità, Ja quantità di ir- 
faggiamento solare e di 


IL POLLINE HA SFERRATOIL SUO ATTACCO 


Ma quanti nuovi «malati d’aria» 


Sempre più persone soffrono di allergie ma i disturbi sono diffi 


Anche quest'anno il polline 
ha sferrato il suo attacco. Po- 
deroso più che mai. Le parti- 
colari condizioni meteorolo- 
giche di siccità e assenza di 
Vento hanno favorito la sua 
diffusione nell’aria. L'eserci- 
to delle persone colpite dal- 
l'allergia nulla ha potuto se 
non rivolgersi ai competenti 
centri dermatologici e aller- 
gologici dei nostri ospedali. 
Spesso, però, toppo tardi per 
poter ottenere risultati con- 
creti. Il principale accusato è 
sempre lui, il raffreddore da 
fieno, la più comune allergia 
primaverile. «Trieste ha, in 
quest'ambito, una sua speci- 
ficità — afferma il professor 
Carmelo Scarpa, direttore 
della clinica dermatologica e 
della scuola di Specializza- 
zione in dermatologia dell’o- 
Spedale di Cattinara — la 
presenza del mare, ad 
esempio, diminuisce l’inci- 
denza di queste allergie per- 
ché da quel lato non ricevia- 
mo gli attacchi del polline. 


Siamo certamente più espo- 
sti sul fronte carsico». Que- 
St’anno, a causa dell'inverno 
secco e della primavera par- 
ticolarmente precoce, le pri- 
me avvisaglie si sono regi- 
strate già durante i primi 
giorni di marzo. La mancan- 
za di pioggia ha ingigantito il 
fenomeno. «Molta gente si ri- 
volge direttamente a noi — 
affermano alcuni medici del- 
le farmacie del centro — ja- 
mentano sinusiti, raffreddori 
dai quali vogliono essere li- 
berati il più presto possibile. 
Prescriviamo loro antistami- 
nici e spray nasali. Durante 
la stagione in corso queste 
visite sono particolarmente 
frequenti, in netto aumento 
rispetto agli anni preceden- 
ti». La crescita è anche de- 
terminata dal fattore eredita- 
rio. «Il raffreddore da fieno si 
può trasmettere ai propri 
bambini — continua Scarpa 
—_£ se poi entrambi i genito- 
ri sono allergici i figli avran- 
no molte possibilità di esser- 


lo.a loro volta». Purtroppo 
per questi sfortunati allergici 
non esiste possibilità di pre- 
venzione e le cure dell’ulti- 
ma ora servono a ben poco. 
«In città — continua ancora 
Scarpa — molti optano per 
una cura più radicale che 
presuppone una serie di test 
preliminari. Inteoria, così fa- 
cendo, è possibile debellare 
per sempre la malattia». 
«Molti bambini soffrono di al- 
lergie da pollinea-Trieste si 
registrano parecchi casi, sin 
dagli otto anni» conferma il 
dottor Giorgio Longo, aiuto 
medico presso la clinica pe- 
diatrica e responsabile del 
servizio allergologico del 
Burlo Garofolo. «In questo 
senso i nuovi antistaminici 
costituiscono un ottimo rime- 
dio — spiega Longo — i 
bambini possono assumerli 
senza alcun problema poi- 
ché risultano privi di con- 
troindicazioni». 

[Massimo Tognolli] 


Trieste 


I primi dati 


in centro città 


Ogni variazione della quanti- 
tà di gas inquinanti, presenti 
nell'aria. 

«La centralina di piazza Gol- 
doni è un gioiello tecnologi- 
co — afferma il direttore del 


confermano 


18.0 settore del Comune di 
Trieste, Roberto Pinto — il 
suo costo supera i 250 milio- 


l'inquinamento 


pioggia caduta. Ma le funzio- 
ni più importanti per la salu- 
te della collettività riguarda- 
no la registrazione dei fon- 
damentali inquinanti dell'a- 
‘ria. Anidride solforosa, mo- 
nossido di carbonio, idrocar- 
buri totali, monossido e bios- 
sido di azoto e ozono saran- 
no tenuti sotto controllo 24 
ore Su 24 per 365 giorni al- 


l’anno. 


La cabina ospita anche 
Un'apparecchiatura per il 
controllo automatico della 
funzionalità di tutti gli stru- 
menti, gestita da un calcola- 
tore elettronico, e un sistema 
informativo che, tramite le li- 
Nee telefoniche, invierà tutti i 
dati a un elaboratore centra- 
le collegato a tutte le centra- 
line. Entro brevissimo tempo 
Verrà realizzato un display 
affinché il pubblico possa vi- 
Sualizzare in tempo reale 


CONVEGNO A BARCOLA 
Gli appassionati di nautica 
a difesa dell’Adriatico 


«Il mare Adriatico: un be- 
ne comune da difendere»: 
su questo tema Oggi si ter- 
rà un convegno. interna- 
zionale a Trieste (Barco- 
la) alle ore 20 presso la 
sede del Club nautico trie- 


stino «Sirena» di Viale Mi- 
ramare 32. 

AI convegno, organizzato 
dalla Lega per l’ambiente 
e dal Wwî-World wildlife 
fund in collaborazione con 
il Club nautico triestino 
«Sirena» e con il sostegno 
della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, interverranno 
l'assessore regionale al- 
l'ambiente Armando An- 


SPETTACOLARE DIMOSTRAZIONE 
DEGLI EFFETTI DIGITALI 


* Riservato agli acquirenti, fino ad esaurimento. . 
Offerta valida fino al 30-6-1990. 


cili da curare. 


ni di lire. Queste stazioni di 
rilevamento sono molto im- 
portanti per tutti i cittadini. 
Speriamo che questa consi- 
derazione distolga chiunque 
dal compiere gesti inconsul- 
ti. In ogni:caso si è resa ne- 
cessaria una forte copertura 
assicurativa». ; 
Da alcune indiscrezioni 
emerse in questi giorni sem- 
bra che i dati raccolti finora 
in piazza Goldoni non siano 
affatto confortanti anche se 
ampiamente previsti. Già in 
aprile erano stati resi noti i 
risultati. delle Misurazioni 
compiute separatamente 
dall'Us e dal Wwf. 1 rifeva- 
menti ‘avevano evidenziato 
Una forte presenza di gas in- 
Quinanti, ben oltre i limiti del- 
la tollerabilità. Ma j dati più 
Preoccupanti si erano regi- 
Strati all’interno dei negozi 
del centro, trasformati in ve- 
re e proprie camere a gas a 
causa del mancato ricambio 
d'aria. 


mativa 


[Massimo Tognolli] 


geli, l'assessore regiona. 
le alla pianificazione e aj 
l'apporti esterni Gianfran. 
co Carbone, i biologi mari- 
ni Giorgio Honsell 'idelliU- 
Niversità di Trieste e Giu. 
Seppe Montanari del bat- 
tello oceanografico 
«Daphne», lo zoologo Mi- 
chael'stachowitsch deil'U- 
niversità di Vienna, Alen- 
ka Malej della stazione di 
biologia marina di Pirano 
e Nenad Smodlaka, diret- 
tore del Centro di ricerche 
sul mare di Rovigno. Mo... 
dererà il dibattito Andrea 
Wehrenfennig della Lega 
per l’ambiente. 


dente — sa 


ENZA INTERESSI 


DENUNCIA 
Vuole il 740 


in sloveno 


Samo Pahor, professore È 
della minoranza. slove- 
na; non avendo ottenuto 
dall’intendente di. finan- 
za la traduzione in lin: 
gua slovena del modello Îl 
740 — secondo il profes- 
sore. regolarmente ri- 
chiesta — ha presentato |l 
ieri alla. Procura della 
Repubblica, presso la 
Pretuira Circondariale di 
una. denuncia 
«contro il responsabile o 
! responsabili della vio- 
lazione del diritto all'uso 
della lingua.slovena nei 
rapporti con le autorità». 
Tale uso — secondo Pa- 
hor— disce de tanto dal 
trattato ‘ italo-jugoslavo È 
del 10. novembre 1975; 
quanto dalla.Costituzio- 
ne italiana, «per la im- 
mediata operatività:nor- É 
dell'articolo 6 
della Costituzione Stes- 
sa nei confronti delle mi- 
noranze linguistiche ri- 
conosciute», 

Secondo Pahor «la que 
stione ‘ non è nuova, 
avendo l'Intendenza di 
finanza di Trieste già 
provveduto a. stampare 
la traduzione in sloveno 
del modulo per |a dichia! 
razione annuale dei red- 
diti ancora nel 1972. | 
provvedimento è Stato 
regolarmente attuato fi 
no.al 1977, poi, ,el 1978 
—— Sempre secondo Pa- Îl 
hor— l’amministrazione 
ha «arbitrariamente 
smesso di stampare det- 
ta traduzione». È 


Trieste, 


Radovic, 


Nostro. 


COMUNITA’ GRECO-ORIENTALE 


Il presidente del rilancio 


Costantinides succede a Nicolaidi, ScoMpars 


La comunità greco-orientale di Trieste'ha eletto 
il nuovo presidente. Dopo la scomparsa, avve- 
Nuta qualche mese fa, di Spiridione Nicolaidi, il 
Consiglio ha designato alla massima carica 
Giorgio Costantinides. Nato nel 1920, docente di 
Chimica e tecnologia del petrolio presso la fa- 
coltà di ingegneria dell'Università di Trieste, 
Costantinides ha già retto più volte la presiden- 
za della comunità, alternandosi negli ultimi 10 
‘anni in una sorta di staffetta‘con Nicolaidi. Ed è 
Proprio in questi dieci anni che la comunità gre- 
co-orientale ha 


- E' stata inventariai 


la biblioteca.che.conta-10;mila volumi, ed è sta- 
ta, infine, ampliata la pinacoteca in cui sono 
«esposte le preziose icone. Terminato ilmaquil- 
lage della sede, qualisono le prossime scaden- 
ze dei greco-orientali? «E' giunto il momento 
del rilancio culturale della comunità — spiega 
Costantinides — per custodire e tramandare al 
[meglio la nostra, 
nostra storia. 
«In questo s 


religione, le tradizioni; i riti ela 


‘enso l'ideale — spiega il neopresi- 
febbe-di rendere più disponibile al 
pubblico la biblioteca di riva Tre Novembre do- 
tandola di Un addetto fisso. Si potrebbero, infi- 
ne, attribuire (come è già stato fatto nel passa- 


to) delle borse di'studio a studenti italiani e gre- 
ci che utilizzando i nostri archivi approfondisca= 
no lo studio della comunità triestina». 


(nella:foto di Montener 
delegato vescovile all’ 
saluto'e introdotto le] 
culminate con la recit 


Anano il vicaio gene 


sione dila Pentecoste ha Visto 
rale del Vescovo! 


il pastore evangelico-valdese Teodoro Fahlo y Cortes, il pastore 


a 


tutti un'po' di sorpresa. 


«Fin a 10 anni fa — dice Costantinides—teme- 
vamo di estinguerci pian piano. Ma dall’80. in 
poi si sonoistabilite a Trieste 12 famiglie di gio- 
vani greci. Si tratta di ex studenti universitari, 
per lo più, che dopo la laurea hanno scelto di 
rimanere nella ‘nostra città, e partecipano atti- 
vamente'allavita della comunità». Attualmente 
il gruppo greco-orientale. conta dunque, 400. 
membri, un numero di iscritti che ne fa la comu- ; 
hità più consistente nel Nord Italia dopo quella | 
di Venezia. Accanto ai residenti, gravitano at- 
torno al gruppo triestino gli studenti greci che 
frequentano l’ateneo locale: quest'anno un'ot- 


MICACRI 


tantina di giovani in tutto. 


4A TRIESTE 
i sidetl Rossetti, 4 6 


# TRIESTE 
F Side Via Riecî, 2 


© TRIESTE 
i Side Cologna, 21 


LA LENTE 
| ELETTRONICA 
‘SUI MONDIA! 


evangelico-Iuterano Paolo Poggioli e il‘ pastore aV\entista Salvatore Gius 
0). Don Luigi Zupancich, pattoco di Grignano.es 
ecumenismo e al'dialogo harivolto ai partecipanti! 
‘letture bibliche proclamate ingive 
‘a del Simbolo niceno-costantinopolitano e del Padre | 


l'se lingue e 


0 - Nuove iniziative 
Per realizzare progetti di Questatipo è però ne- 
cessario uno sforzo economico:non indifferen- 
te. Ed è proprio questo il problema più urgente 
che il nuovo presidente dovrà affrontare. «La 
comunità vive del reddito che leviene da anti 
chi lasciti — spiega, infatti, Costantinides — si 
tratterà quindi di individuare il modo migliore di 
gestire questo patrimonio, per licavarne la ri- 
sorsa:conicui:finanziare le altre attività». D'al- 
tronde nel caso della comunità greco-orientale 
la valorizzazione del passato e delle tradizioni 
non rimarrebbe lettera morta. Da alcuni anni 
Saiano VR TRURiORO. RIgBenie a Trieste fin 

‘iovamento. Un ringiovanimento che ha colto. 


Grignano: preghieracomune | 


Un incento ecumenico di preghiera in occa 
riuniti nelîa chiesa parrocchiale di Gri } 
monsignor Pier Giorgio Ragazzoni, l’archimandritégreco.or todosso.‘ 
Timotheos Elefteriou, il parroco della comunità seo-ortodocga Raska 


